Intervento GLRR

Ci risulta difficile, inserire e chiudere l’odierna assemblea con una relazione sulla attività del Gruppo di lavoro sul reference di rete. 

Il nostro gruppo è composto da:

Luca Busetto. Biblioteca di Dueville
Paola Cerato. Biblioteca di Schio
Rosanna Costa. Biblioteca di Torrebelvicino
Roberta Dal Santo. Biblioteca di Schio
Virna De Tomasi. Biblioteca Bertoliana
Marina Francini. Biblioteca Bertoliana
Jasminka Grendele. Biblioteca di Romano d'Ezzelino
Silvia Rauti. Biblioteca di Creazzo
Giovanna Rizzato. Biblioteca di Thiene 
Maria Teresa Sartore. Biblioteca di Arzignano
Paolo Sbalchiero. Biblioteca di Marano Vicentino
Lucia Zaccaria. Biblioteca di Longare 


Renzo Brun

E’ stato costituito con l’obiettivo di condividere risorse, strumenti e competenze per migliorare il servizio di reference delle  biblioteche della rete vicentina, e da sempre, in modo abbastanza puntuale, ci ritroviamo una volta ogni due mesi circa per confrontarci sull’evolversi del lavoro di reference e sulle opportunità che si possono ulteriormente creare per favorire il miglioramento della qualità del servizio e l’eventuale possibilità di cooperare in rete. Negli ultimi tempi, spesso abbiamo disquisito e argomentato di cooperazione di rete. 
Il gruppo ha realizzato:

· nel 2000, Eureka: repertorio di collegamenti ipertestuali per la ricerca in rete;

· corsi di base e di aggiornamento sul reference cooperato (2001-2002 corso di base; marzo-ottobre 2006  11 lezioni di aggiornamento sul Web reference: risorse remote per il reference in biblioteca)

·  nel 2003, ha realizzato UNICA, un database per l'analisi delle opere di consultazione tuttora in sviluppo che consente la ricerca e il recupero on line delle unità informative per voci identificanti 

· alcuni componenti del gruppo collaborano al progetto di VRD nazionale curato dall’AIB Segnaweb
· Recentemente ha allestito e reso disponibile alla consultazione online la banca dati NormaDoc: Normativa e Documentazione di interesse bibliotecario e Banda : Raggruppamento ipertestuale di banche dati accessibili in rete e in locale

Per i progetti relativi a repertori di collegamenti in Internet dobbiamo ringraziare il collega Renzo Brun il quale nonostante non sia più in servizio continua ad affiancarci e aiutarci nel lavoro.

Sul sito SBPV troverete tutti i verbali dei nostri incontri e o altra documentazione prodotta.

Fin dall’inizio del 2007 l’attenzione del nostro gruppo si è concentrata su 2 progetti:

· creazione di strumenti informativi per materiali di carattere locale

· reference digitale cooperato

Al fine di una conferma e partecipazione rispetto i progetti di cui sopra il gruppo ha chiesto un confronto con  la Commissione tecnica.

L’odierno invito a relazionare circa la nostra attività nasce da questo incontro.

Fondo locale

Il  progetto relativo alla creazione di strumenti atti al recupero e alla valorizzazione di fondi di carattere locale e/o speciale, nasce da una riflessione  comune fatta fra i componenti del gruppo di lavoro che attuano il servizio di reference, i quali riprendendo una discussione già proposta da Elena Boretti nella lista di discussione di Segnaweb nel 2006, si sono interrogati sulle attuali modalità di “fare reference”. Dal confronto e dalla discussione è emerso che sono in aumento le richieste di reference sulla storia o argomenti di carattere locale, per le quali sovente ci si rivolge a strumenti tradizionali cartacei (cataloghi, bibliografie, archivi, ecc.) presenti nelle singole biblioteche, non sempre aggiornati e conosciuti, ma soprattutto non condivisibili. Emerge chiara l'esigenza di creare adeguati strumenti informativi da condividere in rete.

Inoltre, abbiamo svolto un’indagine sul reference nelle biblioteche della rete SBPV predisponendo dei questionari con domande aperte al fine di verificare il tipo di servizio esistente  nella nostra comunità bibliotecaria e quali sono le cose da migliorare.

Le domande sono state portate nei bacini di acquisizione e molte biblioteche hanno risposto.

Abbiamo analizzato il tutto e abbiamo avuto conferma del fatto che le richieste riguardanti il reference di storia locale sono in aumento e spesso siamo in difficoltà a rispondere all’utente.

Questo perché mancano strumenti adeguati per la ricerca e recupero delle informazioni riguardanti tali tipi di richieste.

Il gruppo in prima analisi si è chiesto se UNICA potesse essere utilizzato anche per la descrizione di tali tipi di materiali, ma ci si è subito resi conto che non rispondeva alle esigenze di una catalogazione analitica. Abbiamo preso in considerazione un programma in Access per spoglio di materiali di carattere locale che la nostra collega Maria Teresa da qualche tempo utilizza per la bibl. di Arzignano. E’ emersa l’esigenza di soffermarci sull’individuazione di uno strumento adatto a tale tipo di catalogazione soprattutto se si intende creare uno strumento informativo di rete. E’ stato proprio in questa fase che siamo venuti a conoscenza che la ditta Spaziopiù Multimedia proponeva alle proprie biblioteche clienti sia un sw che la formazione per la catalogazione del fondo locale. Per noi questa notizia è stata ulteriore occasione di riflessione di come sia difficile all’interno della nostra cooperazione vicentina lo scambio di esperienze e di informazioni circa le pratiche di lavoro. A tale proposito abbiamo inviato alla Commissione tecnica una lettera (cfrt sito SBPV).

Per l’attuazione del  progetto il gruppo intendeva attivarsi attraverso:

· Indagine conoscitiva circa la gestione del fondo locale da parte delle biblioteche della rete vicentina

· Censimento e individuazione dei fondi di carattere speciale;

· Elenco dei periodici di interesse locale;

· Analisi  e confronto con altre esperienze di trattamento di fondi locali al di fuori si SBPV (benchmarking) 

· Giornate di aggiornamento con colleghi SBPV specialisti del trattamento di fondi storici e locali 

· Pianificazione del progetto per la creazione di un database SBPV

· Organizzazione di alcune giornate di studio sul trattamento del fondo locale

· Elaborazione di linee guida per il trattamento dei fondi locali

Reference digitale cooperato

Il progetto riguarda il VRS (virtual reference service) a livello provinciale. In altre parole il reference digitale cooperato oppure “chiedilo al bibliotecario”.

Il nostro gruppo non poteva non prendere in considerazione un simile progetto per la rete SBPV.

Molti spunti ci sono arrivati dalla frequentazione del corso sulle “Reti di cooperazione” organizzato dal Centro servizi nei primi mesi del 2007. 

Attualmente stiamo lavorando al progetto con particolare riferimento all’esperienza di reference cooperato della Regione Toscana e dell’area urbana bolognese facente capo alla biblioteca Sala Borsa.

Due gruppi ristretti stanno lavorando sui due progetti.

In questa sede non intendiamo entrare nel merito dei progetti almeno per due ragioni:

prima, mancanza di tempo per entrare in analisi

seconda, quanto emerso nelle ultime settimane circa il progetto di rete geografica vicentina, confluito nel più ampio progetto di Rete geografica regionale integrata, ci impone una pausa riflessiva che tenga in considerazione:

· il nuovo ambito territoriale al quale fare riferimento per i nostri progetti. Finora abbiamo sempre inteso il nostro lavoro pensando ad una cooperazione “locale” provinciale. Dovremo ricalibrare il nostro progetto a livello regionale? Non più tardi di qualche settimana fa a Mestre vi è stato un incontro di presentazione di un progetto di VRS regionale con SOL… 

· il sw da utilizzare per la creazione di strumenti informativi di carattere locale (SOL? BookmarkWeb? ZetesisNet? … altro?)

· come e quando si realizzerà la rete geografica?

· parleremo in futuro di organizzazione bibliotecaria a livello regionale o di cooperazione?

In questo momento siamo confusi e disorientati e pertanto aspettiamo di avere le idee più chiare e di vedere l’evolversi della situazione

Il nostro gruppo comunque intende continuare a trovarsi perché crede nell’apporto fattivo dei bibliotecari che lavorano sul campo come elemento determinante per una crescita professionale sia nel campo reference ma anche sul fronte della cooperazione.

Prossimamente rifletteremo sulla scorta anche delle informazioni, e notizie che usciranno da questa assemblea e valuteremo l’opportunità di continuare tenendo presente l’ambito provinciale .

Pubblicheremo sempre i nostri verbali per tenere informati i colleghi.

Giugno 2008

